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Quanto prima nelle Appralki di questa
Gazzetta avrà principio la pubblicazione
del romanzo

IN ALTO
DI

BEllTOLDO AUERBACII

FEWA TERSIONE ITAI.IANA DALL'ORIGINALE TEDESCO

del sig. Etssuo DESHEBETTI
FATTA COL CONSEKSO DELL'AUTORE

Questo romanzo del più popolare fra i
moderni scrittori tedeschi, pubblicato
nello scorso anno, ftt accolto con tanto
favgre che già QUATTILO EDMONI ne ÎurOR
fatte,in Gergnania, e venne tradotto in
Francia, Inghilterra, Olanda ed Amer¡ca.

PARE UFFInlALE
11asasero 8483 deNa raccoffa ufliciale deRe

leggi e dei decreit del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GM2IA DI DIO E PER TOI.02rri DEM.A MAZIO3x

BE D'ITALIA

Visto ilRegiodecretodelli B0 settenibre 1868,
cheprovvede all'ordinamento del Corpodei mi-
liti a cavallo nelle provincie siciliano;
Visto faltro Regio decreto in data 24 dicem-

bre 1864, col quale furono sciolte le cinque se-
zioni circondariali dei militi a cavallo dellii pro-
vincia di Palermo;
Ritenuta la necessitâ e Purgenza di ricopti-

tuire ora le dette sezioni della provincia di Pa-
lermo nelPinteresse delfordine pubblico ;
SulÏa proposizione delNostro ministro segre-

tario di Stato per gli afari delPinterno, presi-
dente del Consiglio deiministri;
Sentito 110onsigliokisministri; -

Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Dal 1•gennaio 1867sono ricostituite

le sezioni dei militi a cavallo nella provincia di
Palermo.
Art2. Per Pistituzione, la disciplina e Pam-

ministrazione delle suddette sezioni si provve-
dera inconformitàdel regolamento per il Corpo
dei militi a cavallo, annesso alRegio decreto 30
settembre 1865.
Art. 3. La spesa occorrente per la ricostita--

zione delle sezioni stesse verrà inscritta nel bi-

lincio dèll'esercizio 1867, in aumento aquella
prevista nel bilancio dell'esercizio 186&al capi-
tolo - Guardie dipubblica sicuressa. --- Per-
sonale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 30 dicembre 1860:

TITTORIOEHAp10ElÆ,
RicasoK.L

Ifnemero 3484 della raccoMs afßeiale delle
leggiedeidecreti dei ßegno contiene sT regneste
decreto:

VITTORIO EMANDEIR Il
PER 6BASIA DE DIO 2 PERsVOLONTÀsBELLA NARIONE

BE D ITALIA

Veduto il Regio decreto del•30 settembre

1888, che provvede all'ordinamento del corpo
dei militi a cavallo nelle provincie siciliane;
Visto faltro Regio decreto in data 30 dicem-

bre 1864, col quale furonosciolte le tre sezioni
circondariali dei militi a cavallodella provincia
di Trapaní ;
Ritenuta la necessita e fargenza di ricosti-

taire ora le dette sezionidella.provincia diTra-
pani neiPinteresse dell'ordine.pubblico;
Sulla propositione del Nostro ministro se.

gretario di Stato per gli allari delPinterno, pre-
sidente del Consiglio deiministri;
Sentito il Consiglio deiministii;
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Art.= 1. Sono ricostituite lekerioni dei militi

a cavalio nella provincia diTrapani.
Art. 2. Perfistituzione, la disciplina e l'am-

ministrazione delle.saddette sezioni si provve•
derà in conformita del regolamento per iLeorpo
dei militt a cavallo, approvato colRegiodecreto
30 settembre 1865.
Art. 3. La spesa occorrente per la ricostiin-

zione delle sezioni stesse verrà inserittamel bi.

lancio dell'esercizio 1867 in aumento a quella
prevista nel bilancio 1868 al capitolo a Øsardie

di pulålica sicuressa - Fersonale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.

talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e dí farlo osservare.
Dato a Farenze, addi 30 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELL
Ricasou.

Afimmeri8518 JeMa raecolta afßcialedeRe
leggiedeidecreti del Regno contieneilseguente
decrego:

VITTORIO EMANUELE II
TER ORARIA DI DIO E PEK TOLOSTi DELLA NA310xB

BE D1TAIJA
Veduta la pianta numerica degli insegnanti

ed impiegati del IL Istituto tecnico superiore di
Milano, approvata col Nostro decreto 24agosto
1863;
Veduto lo,sianziamento fatto.nel bilancio del

Ministere della pubblica istruzione.per l'anno
1867 al capitolo 10 B, allegato n• ll, lett. C;
Sulla proposta.de1Nostro ministro segretariq

dißtato per la pubblica istruzione;
Abbiamo deeretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero dgsssistenti nel

R. Istituto tecnico superiore di Milano è por-
tato da quattro a sei.
Ordiniamo che ilpresento decreto, munitodel

sigille dello Stato, sia inserto nella.raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decroti det, Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di.osservarlo
e di farlo osservare,
Dato a Firenze,ad4127 gennaio 1867,

VITTORIO EMANUEIAL
Bzart.

E numero 3515 JeMa raccolta egeialedelle
leggi e deigegr¢ii delRegno con¢iese il seguente
decreto:
. VITTORIO EMANUg(JL Il

PER ogžm DI plO E PER VOI.03TÀ DEI.I.A NARIONE
RE D'ITAIJA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1886, n• 3256 ¡
Sulla propostadel Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decritiamo:
Articolo unico. È approvato Punito regola-

mento per Pesecuzione, del citato decreto.enlle
tasseseglesticheneglilstitutigovernatividistru-
zione secondarja.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta.uf-
ficiale deRe leggi è dei decreti del d'Ig
lis,,n.na.ýan a chilinguespetti di osservarlo e

difarlo osservare.
Dato aFirenze, addì 3 gennaio 1867.

VITTORio EMANUAB.
Baart.
Boxextri.

Regolamente per l'esecuzi0Bg $0 ACgÎO Attit(4 $
ottobre 1860, a• 3250, sulle tasse scalasti-
che negli istitati goversaliti d'istrazione seceu-

daria.
Art L Le tasse d'ammissione, d5scrizione e

di licenza imposte sigli alunni delle scuole se-
condurie governative sono quelle notatenelqua-
droAconformemente al decreto 3ottobre 1866
n• 3256.
Art. 2. Il pagamento delle tasse ansidette si

deve fare negli affioi degli agenti demaniali.
La tassa d'iscrizione annua può essere pagata

in una sola volta, oppure in due rate egnali,
l'una

, prima del 30 novembre d'ognianno, Pal-
traprima del 3ûgiugno.
La tassa per gli esami d'ammissione e di li-

cenza deve essere pagata prima di cominciare
gli esami per iscritto.
Art. 8.11 pagamento delle tasse si prova pre-

sentando nei tempi sopraddetti la quietansa
dell'agente demaniala al preside o al direttore
delfIstituto, il quale ne prendenota,sulregi-
Stro formato come il quadro B, e manda al E-
nistero uno specchio conforme adesso registro
due volte alPanno, cioè: nellaprima meta di di-
cembre e nella prima metà di agosto.
Art. 4. I presidi e i direttori sono-tennadi

dare agli agenti demaniali copia del registro e
tutte quelle notizie, di.che fossero ricercati,-in-
torno alle tasse scolastiche.
Art. 5. Possono essera dispensati dal paga-

mento delle tasse d'esame e d'iscrizione gli
alunni che sono di ristretta fortuna e singolari
per ingegno, ddigenza e costumi.
La riatretta fortuna si provacon un certifia

cato della Giunta del comúne dove dimora la
famiglia dell'alunno.
La singolarità dell'ingegno si dimostra con

un autentico documento, dal quale appaia che
l'anno innanzi lo scolaro ha ottenuto nell'esame
di promozione i •|1, dei punti e consegnito un
premio od una mensione onorevole.
Art. 6. La dispensa deve richiedersi quindici

giprai prima dei termine del pagamento ed è
concessa dal Consiglio provinciale per le scuole
sulla proposta <fel preside o del direttore del-
FIstituto cui l'alunno appartiene.
Art. 7. Hanno diritto alla restituzione della

tassa coloro che, dopo la prirna prova in iscrit-
to, per qualeiasi cagione non continuarono gli
esaml.

Le dimande di restituzione devono essere
fatte dei genitori degh alunni, o da clu ne fa le
veci, al preside o al direttore, il quale, avveran-
dosi la detta condizione, invita per lettera l'a-
gente demaniale a rendere la tassa.
Ar t. 8. Gli uditori, nelle scuole dove sono am,

messi, sono tenuti alle medesime tasse che toc.
enno agli studenti effettivi.
Art. 9. Le persone componenti le Giunte per

gli.esami d'ammissione e di licenza nelle scuole
tecniche, nel ginnasi e nei lipel goyernativi,
hanno dirittoallapropina segnata nel quadro 0.

Firenze, il di 8 gennaio 1887.
Ministro

QUADRO A

Tasse scolastiche negF .Tetituti goversatiri
d'istrusione ndaria.

Senole tecniche
. , , I.. 5 8 10

Ginnasi
. . . . . . , , a 25 40

latituti teenlei
. . . . • 40 f4

Licei ......... • 4& 60

erusalLIP

anoteqmma p'

auggyo,ppiqung

Quaamo O

DeRa propine déente agli Ehuusinatori seei
IAcei, nei Gimaasi e selfe Strole tecniche.

osserussoni

Po entoditassad'esstne

Nelle Scuole tecniehe . L. 0 55
Nei Ginnasi.

.
. . . . .

» 0 80
Nei Licei

. . . . . . . . • i 80

Pe i ento.di tassa per gli

- Nelloßenole tecniche
.

L. 0 80

Visto il Miniaire
smarr.

Russesre 8517 deMa -raccolta q(jfoiale deRe
leggi e deidd:retideiRegnocontionsdiasgymti
decreio c

VITTORIO EMANUEE.E II
was exazu na mo z raa vor.oxTa nur.a gasron <

88 g'ITALIA
Considerata la necessità di provvedere alla

abilitazione di speciali insegnanti ppr leecnole
degli adulti;
Sulla proposta del ministro dell'iatruzione

pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ark t. Sono istituite scuole hi.metodo per

formare maestri per gli adulti nei comuni cape.
luoghi di provincia edi circondario, i qqali as-
segneranno un locale con gli arredi apoessarii e

,

si.assumerannolospesedelmaterialeoccorrente
a-tal nopo.
Art. 2. L'insegnamento in queste.acuolesarà

datoda professori scelti preferibilmente fra ¡H
ispettori scoldci provincialiskyennero abo-
liti dal Regio decreto 6 dicembre 1866.
Art. 3. A tal finea-vincolata-sul capitolo 29

del bilancio passivo.della pubblica istruzione
delPanno corrente la somma di lire guarasta
saila..
Art. 4. Con decreto ministeriale saranno de-

terminate le norme didattiche, gli assegni si di-
rettori e la durate 4eßa scuola.
Ordinismo che il presente deareto,,manito

del sigillo dello Stato,sia inserto galla ysopolta
officiale delle leggi e dei decreti clel llegno d'I-

talia, =•=a•nao achinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 gennaio 1887.

VITTORIO EMANUE1Æ.
Baars
Bonsarrr.

PARTE NON'UFFICIALE.
INTEMO

hilNISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COhih!ERCIO.
ATTiso di concorso.

Si rende noto al pubblico per norma di chi
possa avere interesse che sono posto nuova-

mente a concorso le seguenti cattedre nell'Isti-
tute industriale e professionale di Vicenza, poi-
chè nel primo concorso la Commissione esami-
natrice non stimò bastevole Pispezione dei titoli
presentati a comprovare il merito dei concor-
renti:
1• Di matematica, geometria descrittivaegeo-

metria pratica . . . . . . . . . . . . . L. 2,200
2•Digfisica e meccanica generale, ed appli-
cata...................L.2,200

3· D'economia industriale e commerciale, di-
ritto ed estimo . . . . . . . . . . . . . L. 1,760
Il concorso sarà per titoli e per esame.
Farà titoli da prendersi in consideinzione

per il conferimento delle cattedre anzidetto:
l• La pubbheazione di opere relative;
2· ll disimpegno lodevoledi ußioinelpubblico

insegnamento relativi allematerie od inunpleghi
attinenti alle scuole che hanno rapporto con la
cattedra che sara richiesta.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
I temi verranno dati nel giorno 4 marzo pros-

eimo dalla Commissione esaminatrice presso
PUniversità di Padova, giusta le norme che al-
Papertura dell'esame verranno stabilite dalla
Commissione modesima.
Le domande e i documenti dovranno essere

inviati al rettore deiPUniversità di Padova pri-
ma del 28 febbraiecorrente.
I concorrenti che hanno gia esibiti i lorati-

toli al commissario del Ro od alla prefettura di
Vicenza potranno senz'altro presentarsi all'U-
niversità di Padova nel giorno dell'esame, es.
sendo i loro titoli stati rimessi direttamentea
quel rettorato delPUniverGitÀ.
Firenzo, addi 7 febbraio 1867.

BIREll055 GEliBRALE DEkbEBITO PEBBLICO DEL REGNO B17AI.ll.
(Seconda pNNidsgiORS).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 é 47 del Regio de-
efeto 28 stesso mese edanno;
Sinotißes che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la .perdita dei corrispondg

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, afEnchè, prevÏe IËformaHtå pro-
scritte clalla legge, venganoloro rilasciati nuovi titoli.
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, seimesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si riliscieranno i
nuovi certificati. '

CATEGORIA amstross
!! INTESTAZIONE ingNDjTA PREAS$ CUI

mar, as.no
" g i iscurra
is r.a naamra -

Idahr5p *†,- †03027 PutNrt2WèrTicifu¾i! doiä!ãiGio1ËOeNya
. .

É 10 • Torlow *Vineolata tale rendita perstamallereria dei titolaro
qualaisservientenett'amministrazionedellePoste.

31819 Vitiello Domenico, fu Saverio, per la proprietà, e per
'

l'usufrutto a Cimmino Vineenzo,di Pasquale . . 210 e
i

7755 Detto (assegno proevtsortel . . . .
.
.
. . .

•
.

2 50
106201 Prestdentedella Deputazione provinciale di Principato Napolg

Uiteriore, con l'usufrnLto a Del-Conte Maria Saversa,fu Antonio, wedowa di Giovanni sisbarra
. . .

.
• 100 .

32988 Magnoni Francesco-Giuseppe, Santo-Serainoe Maria-
Elisabetta, fu Giovanni, rappresentalidalla madrea
tutrice Maria Bertoloni

. .
. . . . - . . . • 50 a

17584 Legato Pio,istituito dal sacerdote miehele Carobbio
pel poveri della parrocchia di Pagliaro, frazione de Milano
comunedi Frerola, rovincia diBórgamo . . . *

* 70 m
10136 Pappalardo, ,

fu Giuseppe, Tedora di
SalaPaolo, ains**inPalermo.

.
. . . . , ,805.»' 10137 Detta

. . . - · · · · · · · · ·
· · · · *135 a Palermo

t• 2f989Detta.................s 10.

Torino, il 5 dicembre i R
Per il direttore generals

' - Lispettore generate: M. D'ARIENZO.
14 Segretario,4ellapiresient Syns rald

e. Cumra.na.o.

NOTIZIEJISTERE -

IxamI.TEERA,-OGmotsdei Û0mtmi, Bedata
dell'11 febbraio.
La Camera era afbllatissima. Il principe di

Galles, il duca di Edimburgo, il duca di Cama
bridgee ilprincipe Teck assistevano alla seduta.
Lord Derby non era presente.
Lord blanners disse che era stato ordinato di

costraire una nuova balaustrata in ferro con la
basedi granitorper Hyde Park (ornamento e in,
sieme difesspiavoce di quella fatta in pezzi nei
tumulti per la riforma.
Walpole disse che ilGoverno aveva intenzione

di presentare, durante la presente sessione, un
provvedimento per scoprire e punire più effica•
cemente coloro che usano falai pest e masure.
Il cancelliere dello Scacchiere (Disraeh) fece

leggere il paragrafo del discorso reale intomo
aga riforma, a disse, in considerazione di quello
argomento, cha faceva appello alla Camera per
sostenere il Governo; aggmnse che era giunto il
tempo in eni la questione della riforma parla,
mentare non decideva del destino dei ministri.
Taiti i partiti avevano tentato dirisolverla, e
tutti avevano fallito Pintento. La Camera dei
Comuni mandò a vuoto 11 progetto del 1832, e
di teœpo in tempo gli altri proposti per asset-
tare quella questione. La Cameraera mcorsa iq
grpadorespençabdatà, e l'oratore,confessò che
le relaziona tra la Camera ed il Governo erano
diflii:iliJegò che i conservatori.si fossera mai
apposti alla seconda lettura di qualunque bill
per estendere la franchigia elettorale. In queste
caroostanze il Governo doveva enminare il 41-
stema che avrebbe tenuto.
È opinione del Qoyernt d'invitare læ Camera

a considerare ser senza nulla togliere alla res-
pensabilità ministeriale, non potesse suggerire
la via da tenersi senza inoorrere melle traversie
malaugurate delle altre amministrazioni. In

conseguenza prima di presentare un bill i con-
siglieri della Corona chiedono alla Camera di
manifestare loro la sua opione intorno all'argo.
mento principale di un progetto per l'emenda.
mento della rappresentanza popolare. Iloratore
assicurò la Camera che il Governo era spinto a
ciò faredaquel senso di dovere che animò sem,
pre gli uomini di State inglesi.
Sostennepertapto che se tutti i partiti nella

Camere desideravano aineerangato di dare as-
setto 4114 quistione, 11 dibattimento sulle deci-

sioni si sarebbe aggirato sulla questioni di,principio. Per date un esempio obe Ÿínd 0
non ne sarebbe stato la conseguenzaneced
allegò il fatto delöiß sull'India, il quale fa pre-
ceduto dalle decisioni, epurenonpasiò,tm mese
tra la secondd e la terza lettura.
Intorno alle obbiezioni sul suo etrattere _in-

determinato, disse che sarebbe aragionevole di
napettarsi che il governo stabiliste 11 suffrág(o
m una decisione, perchè niun governo poteva
dire qual suffragio la Camera dei Comuni si
sentiva disposta a aanzionare.
Afermò bensì che i ministri di S. lit'nor a

vrebbero mai aCCOBOBBÉit&A paggargniggga gyg.
getto per ricostituire la Camera dei Comuni, se
non fondato sui principii della Costituzione iii.
glese; sara domandato alla Camera di accettare
una decisione che affermi che il þrincipio delle
tasse sia la base del suffragio. Altro subietto di
una decisione sarebbero i limiti dei borghi, e
l'oratore disse sperare che nel riformarli la Ca-
mers non dimenticherebbe i reclami dihove mi-
lioni di uomini i quali rappresentano i proprie.
tari, i ilttainoli ed i lavoranti delPInghilteiral
Al governo era cosa piik gradita se poteva pre-sentare una misura completa di'rifohna alla
Camera, ma non gli parve possibile. L'oratore
disse che la Camera si sarebbe posta all'altezza
della circostanza, ed avrebbe esaminato la que-staone con lo spirito di armÞnia che animava il
atacerso del Trono. Aggiunse concludendó ehe
le decisioni sarebbero passate lo steb50 giorno
si membri della Camera.
Gladstone osservò che Pánoter le oratore a-

vera trattato un subietto intricatissiino in modo
agotto nuovo. Confessò francainente che egli
era avverso al procedere per decisioni, esoprat-
tutto fece obbipäioni alPindole vaga della pro-
posta, la (guale non avrebbe in nessun modo fattig
89 i menzt accennati dal governo fossero stati
idonei a dare assetto alla quistionelello stesso
tenipodisse che avrebbe fatta tutta Popposizipsedi cui era capace a qualunque sistemsúhe pré
crastini l'accomodainento della questione. F41i
non accetta il principio allegato dal cancelli
dello Scacchiere che, cioè la riforma parlamen,
tare lion sia piil oltre trattata come questi e
su cui riposa il fato dei ministri. Aggiunse '

che Ponorevole Disraeli era la sola rsona -

parata a fare un emendamento a franch
sulla base della Costituzione inglese.
- Si legge nel Times :
La dimostrazione della riforma è andata'
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nissimo, con quiete e con ordine perfetto. Dal
primo all'ultimo momento nulla avvenne che
turbasse l'o:dane. Però giudicata allastregut di
quella del dicembre scorsofucomparativamente
minore come a grande dimostrazione ». Le unioni
commerciali sanno maneggiare queste faccende
meglio della Lega della riforma, e l'ultima loro
dimostrazione pel numero, per il pubblico inte-
resse e nell'insieme fu più imponente di quella
diieri.
Molto ragioni vi sono che spiegano questo

fatto. In primo luogo erauna ripetizionedi cosa
già avvenuta; por vi ò un certo senso di ripu-
gnanza a far queste dimostrazioni, mentre la
grande quistione sta per essere risoluta, e infine
la grande massadeghoperai nonsono ora, dopo
un durissimo inverno, in grado di gettar via il
guadagno di un giorno. Forse ciascuna di que-
ste ragioni presa separatamente non sarebbe
di gran peso, ma riunite produssero la dim nu-
zione di quasi un quarto di guelli che assiste-
rono all'ultima dimostrazione.
Ad ogni modo quello che mancava in numero

fu compensato dalla regolarità e nel buon or·

dine delle varie sezioni. Al pruno muoversi vi
fa qualche confusione cagionata più dalla pres-
sionedegliepettatori che per colpa ade'riformi-
sti». Ma in breve tutta la colonna procedè i2
buonissimo ordine. La riunione generale era in
Trafalgar Square, ove poco dopomezzoal, si era
adanatoun numero immenso di spettatori. Ogni
partedi quella vasta piazza, ogni finestra, il cul-
mme deBe case, longo la balaustrata della Gal-
1eria nazionale, tutte le palizzate e perfino le ft-
nestre della chiesa di San Martino erano affol-
late. La piazza di Trafalgar non ha avuto mai
queR'aspettodopo l'ingresso diGaribaldi in Lon-
dra. A dir pochissimo non vi potevano essere
meno di 50 o 60,000 spettatori. Eppure si era
poco da vedere, e poco degno di esser veduto,
tranne la grande massa degli spettatori, i quali
erano il vero spettacolo.
Lapoliziafecebenellenoservizioarrestando

B.taatimento commerciale finchè la processione
non fosse passata, ma del resto non ve n'era
grande bisogno, perchè la folla numerotissima
si diportò atupendamente. Vi fu la solita ven-
dita di programmi, di meda3lie, di coccarde, di
masi posticci, ecc. Dei sonatori negri e degli
acrol>ataci erano sparsi nelle strade adiacenti.
Verso le 2 le varte sezioni cominciarono ad ar-
rivare, marciando in divisioni di quattro, sei od
otto con lebande e i tessûlispiegati. Poco dopo
vennero i membri della lega in carrozzo sco-

e. Furono ricevuti con grandi applausi.
lino esortarono i riformisti a serbare ilbuon

ordine e il silenzio durante la marcia, esorta-
zioni, giova Birlo, che furono puntualmente ese-
guita
Oltre a ciò poco si può dire in lode di queata

diolostrazione paragonandolacon quella del de-
combre.Le bandiere non erano coal numerose e
belle come quel giòrno. Non vi furono níasune
manifestazioni ostili contro nissuna classe.

Arrivata la processione alla AgriculturalIIall
solendidamente illuminata, dopo qualche tempo
giimman a confusione, gli oratori della riforma
comparrero sulla piattaforma alzata per essi.
Beales presiedeva e parlò _

1 primo congratu-
latiilósicol popolo per meeting. 15i dolso
che il suo atmco Brrg fosse impedito dias-
sisterri per fare il suo dovere in Parlamento e

per altre ragioni.
Le risoluzioni adottate furono le seguenti:

.
La prima, osta da Jones,diceche ilmee.

fing desidera entemente che la Camera dei
Comuni, per pace e la felicità del paese, non
secondi nissupa misura di riformachenoncom-
pia e faccia giustizia al diritti assoluti del po·
polo.
O'Neil propse: che era opinione del meeting

che le cose esposte in Ëarlamento quella stessa
sera intorno alla rappresentanzapopolare non
soddisfacevano il popolo ed erano indegne della
fiduela del paese.

- Si legge nel .Times del 12:
A meno che i capi della lega della riforma

siano o piik ostinati o piii ciechi di qualunque

Quando una schiera di uomini si arroga a

ispprenehtsie ilpoþolo (þhtlare de'suoi pati-
áentiide4brti enegli o fatti, siamo usi
« gublié fa%shcanza oe di moderazione
cNa à ente quegli oratori.
ag conòsenno iloro
agari hengget ttadial'e lerarti della popo-

hon senza sorþfesa Yëdierno che sba-
osiolanamente la potenta loro con la

6 èhe avvenne ieri non vi può es-
gšr che ifsignor Biales ed i suoi pgita-
tori hanno utá, he por l'abbero mai, il
re di fe la moltitadine della metro

Le loko ogi il4ny state cosi gran

polo coël offensivo à¾e molti credettero che
avessero Ï'autorità ahe reclamavano. E nulla
fuorch il påtëiè di tidhire le masse ði operai
di Loãora e parlare in loro nomepotrebbe gin.
stificale le loro pompose parole, e la pertinacia
che Lànno avuto nell'organit.zare la seconda
a ËimOgtrazioDO. W

1691 ýetò fà provato che per quanto grande
sia il desiderio delle cliesi operaie di avere l'e-
stenaióné della franchigia, non si lascierazino
inailrascinaie a far prova d'inutili pompe di
to aliméntato la vanità del signor Bea-
les e I colónn&llo Diebon.
fl contrasto tra le promesse che essi fanno di

grandiriuriioni di nornini, eil fatto rimaità sin-
golaritsifno, e ziello stego tempo sarå uno dei
segni più sicuri della comniozione politica at-

tuale. Nel dicembreudímmo parlare di immense
riunioni nelle provincie, e ivanti deidemagoghi
fecero credere amolti che centinaia di migliaia
di uoïnini si sarebbero raccolti ed avrebbero
þereptio Londra in un dato giorno. Ma 11 8 di-
teinbie le nuioni commerciali e la lega della ri-
forma unite non poterono radunare cheun sesto
del nurnero di uomini che avevano minacciat>.
Fureb iper non avere successo parlarono con

tanti anchy maggiori, eci annunciarono che do-
vevamo aspeitar¢ una dimostrazione anche piii
grande quàndo si adunasse il Pat lamento.
Ë da quel terupo la lega della riforma si è

affaccendata per preparare la giornata di ieri.
Fece ogni sforzo per indurre tutte le società ar-
tigiane e le altre società atniche ad unir.i alla
processione in gran numero. Pochi giorni fa
ebbe la presunzione di dire che in quel giorno
il governo avrebbe manifestata la sua opimone

sulla riforma e a il popola e avrebbesignificata
la sua.
Ieri ch unque stette ad aus finestra lun«o

certe strade vide la e gigautesca duuostrazsone r
per far la quale il s:gaar Baales si è aff recen-
dato due mesi. Eppure se ne!Ie masse di Lon-
dra vi fosso stato vero tiest lerio di sosteacre
l'organizzazione presente, migliore opportunità
non poteva trovarsi.
Pura chiunque vide la dimostrazione di ieri

dovette accorgersicheera digranlangsinferiore
a quella del dicembre per ogni rispetto. Noi re-
putismo che dal principio alla fine non fossero
più di 18,000 persone. Na la processione aveva in
qualità quello che le mancava in quantita. ¼
matena è delicata per discutersi, ma possiamo
dire che quei manipoli di uomini benvestiti che
erano cospicuinella passata d'mostrazione quasi
mancavano in questa, e che molti poca aþpa-
renza avevano di operai rispettabili, e anche di
operal.
Se la pn essione fu una juttura, non fu ripa-

rata da grandi successi nella Agricultural Ifall.
La sala era pienissima, ma vi entrò anche gran
copia fli mariuoli, i quali se non erano i piùnu-
merosi erano però i più risoluti dell'udienza.
Gli abitanti di Londra e soprattutto le classi

op-raia debbono andar liete dell'esi o della gior-
nata di ieri. Nulla meglio dimostra il buon senso,
che èla basedel carattere in¿lese, quanto l'asten-
zione degli artigiani e degli operai in generale
di unirsi a questamanifestazione minacciosa.
PRussIA. -- Si scrive da Berlino, 11, alla

Cor resp. 11avas:
Non à vero che i governi del Nord autoriz-

zando la Prussia a sottoporre al Parlamento il
progetto della Costituzione della Confedera-
zione del Nord non si sieno obbligati in modo
positivo a mantenerlo ad ogni costo.
Che anzi è accertato che questi governi si

sono obbligati a mantenere m ogni modo le
concessioni state fatte alla Prussia riguardo
alla organizzazione unitaria dell'esercito e degli
altri aKari federali.
Accetti o non accetti il Parlamento la Costi-

tuzione federale, i governi non potranno più ri-
tirare la loro adesione.
Quand'anche il Reichstag non accettasse, la

Confederazione sarebbe per questo ugualmente
costituita; solo essa non avrebbe una rappre-
sentanza comune.
- Si scrive da Berlino, 1,1, all'Etendard:
L'agitazione elettorale è al colmo.
All'indiferensa serbata per qualche tempo

dal popolo riguardo al progetto della Costitu-
zione dell'Unione del Nord successe la ferma
decisione di usare del diritto conferito daBa
legge elettorale.
Poco a poco si dimenticò che il Parlamento

non avrebbe che un voto cansultivo, ma dalle
illusioni fattesi a questo riguardo ne venne per
inevitabile conseguenza lo avegliarsi dell'inte-
resee generale.
Si biasima la Camera dei deputati per avere

inserito nel testo della legge elettorale il dispo-
sto che non accorda al Parlamento che un voto
consultivo.
La competenza del Parlamdato sarà difatti

molto limitata.
11 Parlamento sara messo nell' alternativa

di accettare o no il progetto da Costituzione
stato elaborato nelle conferenzo; esso avra il
dirittadi emendarlo, ma non neUe sue parti es-
senziali, o piuttosto il governo prussiano non
potrà aderire a tale emendamento senza svinco-
lare i governialleati dalle conseguenze delle loro
adesioni alle proposte della Prussia.
Ë dunque ben deciso che il Parlamento non

avrà altro a dire che un sì od un n); egli potrà
o prendere o laseiare.

- L'Ag. Havas ha da Berlino 12:
Per i ballottaggi previsti, il Parlamento del

Nord non potrà cominciare le sue funzioni che
sul principio del mese di marzo.
- La Kreus Zeit ha da Dresda:

'

Alcuni giornah hanno dette che il re di Prus-
sia usando del diritto che gli deve conferire la
CO641ŠUZiORO dElla ÛOnfederazione del Nord di
ripartire a suo talento tutte le truppe federali,
abbia rinunziato a tener guarnigione aDresda.
Non si crede4hey testaesserzione porti con-

traddizione.
In egni caso le treppe prossiane non potranno

sgomberare Dresda che quandosinformalmente
stabilito nella Costetusicae federale il:11iritto
del re di disporre delle truppe, e che questa Co-
stituzione sia stata .votatadal Parlamento del
liord,
AusTRIA. -- Si scrive da Vienna, 10, alla

Patrie:
11 ministero di Benst mentre tien conto del

diritto costituzioriale delle protinele slave le-
deache, viol itnpediteche la riconciliatione del-
l'Ungheria colITwapero sia fatta oggettodinuo-
ve questioni in forza di disensaioni intemþestive.
Non ei può difnitti dubitare dhe i 3%ileuchi

comprèndendo t he l'accordo colPUngheria è la
prnna condizione per règolare la questione co-
stitutionale non approvino un modo di bóiogli-
mento che & equo pét tetti.
L'esempio dei Tedeschi sarà seguitp dai

Tcheki e dai Polacchi, igualisubordineranno le
loro viste patticolari si bisogni della patria
coinano dalla eni prosperitâ dipende quella -di
ttttte le differenti naziom.
Che fè bi tgvassero in AusWla delle nazio:

nalita le quali volenero pròIdagre tma resi-
stenza inconsiderata, è probabileche questa sa-
rebbe vinta dall'attitudine francamente liberale
del governo ,

il quale procla¾erã dinañai al
Parlamento la sua ferma intenzione di svilup.
pare lapubblich libertà colmodificare Particolo
tredici della legge sulla rappresentanzaanzio-
nale, col presentare una legge sulla responsabi-
lità ministeriale, e cdh sitri prógetti di legge in-
formati al rispetto dei diritti, ed inspirati dai
voti legittimi di tutti i popoli della monardhia.

BAviseA - L'Ag.17arasha da Afonaco, 12:
R ministro della guerra ha presentato alla

Camera dei deputati il progetto di legge rela-
tivo alla organizzazione dell'esercito.
Il ministro raccomanda il 698temp prBSiian0

coll'obbligo generale di servizio.
PAESI BASSL - La Liberté dice che nei

Paesi Bassi è grande la preoccupazione per le
oste state fiktte dal ministro della guerra.
«li ha dimandato un credito di 7,178,000

fiorini per le fortificazioni di Amsterdam e della
nuova linea di difesa del paese; i lavori saranno
comincianti nel 1867 e terminati nel 1870.
Il contingente annuale sarà por tatoda 11,000

.

a 14,000 womini¡ saranno trasformati a nuovo

sistema da caricars al calcio 40,000 facili; en-
tro tre anni si d>vr ano provvedere 90,000 fa-
oli ad ago.
BELGIO.- Si e tri¥0 da BrBIglies, 11, al-

iEtendard:
I torbididilltre ionno lePonts'ono repressi.
Si giudicò perir ) adente non agaermre inted

ramente di tro¡ipe inei liioghi, dove rimasero
ancora cantonati se cento nominú
Gli eccitatori cecano ancòrali. occitare gli

operai delle minier di carböne di Talmée cono
spargere pröàlami el quali si RTunân contro i
loro padroni. .. þ
Si spera però cl 3 le trappe.sagranno tenere

a dovere questi p chi agitators se mal tentas-
sero ricommenare 1 deplorabili scene dei giorni
seersi.
GRECIA. - La Patrie ha da Copenaghen

che il principe Giovanni di Danimarca zio del
Re Giorgio ha diferita la sua partenza in se-
guito a notizie arrivate da Atene.
Di läsi conchiude che il Be di Grecia abbia

pel momento rinanziato al suo progetto di ve-
nire in Danimarca.

VARIETA
Un affiziale dell'esercito nostro manda al-

l'Italiamilitare lo scritto che qui riproduciamo.
È un graziosissimo e leggiadrissimo bossetto
militare tracciato da mano maestra e con tanta
efficacia di colorito àuguaghare il migliorqua-
dro dei maestri fianúninghi; siam certi di ve-
der confermato il nostro giudizio da quello dei
lettori.

UNA RARCIA CORE SE NE DANNO TANTE.

Era una bella giornata d'agosto. Nè una na-

vola, nè un sofBo di vento. Per tutta la campa-
gnanon si vedeva muovere una foglia. L'aria
era infuocata. La strada per cui si facevacam-
mino, era lunga, diritta, senza fine; e levava un
polfeTo densö, lbianco, solillissimo che pene-
trava sotto i panni, negli occhi, nei capelli,nella
bocca, dappertatto; a destra, a sinistra non un
albero, non un cespuglio, non un palmo d'om-
bra, non una goccia d'acqua. La campagna in-
torno intorno deeeria, secca, brulla; nò pochi
casali sparsi gpg e là un silenzio, una quiete
profonda e melanednica, da dirli disabitati. Gli
occhi non reggeano a guardar sulla via e per le
mura e pei campi tanto viva batteva la luce; si
cammmava a testa bassa e occhi socchinsi. In-
somma, una bella giornata Éi agosto, yna pes-
sima giornata di marcia.

11 reggimento camminava i poco piik di
un'ora. Malgrado l'atmosfera torrida e sofo-
cante, non era morta ancoraquella gaia Tirezza
che signoreggia, stkada facehdo, le file prima
che ilcorpõ estenuato albia prostrato lospirito:
e i frizzi e i mordaci epigrammi e le tiratine
satiriche scoccavano dagli opposti lati dellavia,
si incroniavano,.si þattagliavanocon foga inces-
sante, sollevando di tratto in tratto unatomica
risata della compagnia eun vociare di applauso
e un,batter di mani, cui seguivasempre un : A
posto, via, in ordine I che ristabiliva momenta-
neamente il silenzio e la quiete. E qua e la,alla
testa, per dirla in linguaggio goldatesco, o alla
coda, certe voci achte, stridale,gorgheggianti, a
quattro, a cinque, a seimilamita, modulavano
(o, meglio, tentavino di modulare) le diverse
ballate caratteristibhe delle varie pròvincie d'I-
talia, dacchè, come tutti sanno, nony'ha ancora
un patrimonio poetico per tutti; nIs l'Alpe e

l'Etna ragheggianosiascunstper..aà una.1irica
tutta paesana, per icui fra i canti dei soldati
corre qualche disparita di metro e di concetti.
- La _marcia procedeva in tutto e per tutto a
norma.dei>golamenti la.filoserrate, il passo
franco, gli u¾iApos‡o; tutto all'ortlige,
tutto appuntino. Benone1 -Esianrlata,sai
andava . e .

Ma---oh vedete la il second'uomodella prima
fila, che comincia a perder la distanza! Adesso,
adesso l'aggiusto 16.- Ohè! 14. Ÿplete agrgpre
sionò?
Ha serrato.
Altri dieci o dodici passi.-Un altro. - E

dägli! Volete mare'aresposto, per Dio?- Ok
vedete come. va quella coda l Sactr...Animo,
serriamo, laggiik; passo di corsa. E quinalungo
tintinnio delle scatoÏe di latta agitate nel zaino
dalla porsa scomposta, un battere di borraccie
ani fianchi, uno squasso di cartaccie nelle gi-
berne, un tafferuglio, n polverio che tutto in-
veste, che tutto copre..... La coda baserrato.--

Bisogna sSatarsi,non c'è che dire I E conquesto
sole che brucia le cervella I E poi, e poi, una
polvere che leva il respirb..... e questa strada
che non finiscemai, e guesto keppy . ..

Ci fosse
un albero almeno i Inn palmo d'ombra, un po'
d'acqual Afamiente... Siamo in un deserto, siamo.
I canti che si udivano testò son gia talati di

una nota. Il dialogo ègià un po'meno ylvo. Gli
onlini on po'meno serrati.- B comanaante del
primo pelottone à già all'altezza della aeconda

squadra. E comahdahte del secondo è in coda
alla compagnia.- SEvede che il reggimento è
in marcia da tre ore. -- La via diritta ð fmita,
ora comincia a serpkggiare . La tottuosita non
concede che Poechiogrecorra il cammino e si
vada a confortare sui tetti di qnalche lontano
villaggio, nel campanile di una chiesuola, su
qualcosachedisindiziodiabitartoneeprometta
una fermata, una sosti, un minuto di rigioso, un
momentodi tespiro .. perdio I di vita. Che stra-
da ! Non ei si vede a cento passi stanti. Corag-
gio, via: Ancora cingste minuti, e saremo alla
svoltata. Chi sa e evoltando, non ci si pari
dinnanziylontano lontano, un paesello,ana folta
d'alberi, dove ci faccian fermare! La speranza
rinvigoriteeleforse;asi cammina, ei studia il
passo, si ingrossa il respiro, si & alla svoltata ;
si corre per mettersi þresto sulla r.tLOYa dire-

sione, si allunga il collo, si spi Se innabsi avi-
damente lo aguardo... Case ? Alberi t Villaggi ?

Fermate ? Niente 1 Strada, strada, e sempre
strada. Oh delusione! I mienti ricadono sui
petti, gli occhi si ripieg4no a teria, le schiene
si rieurvano sotto gh zaini; glierdini, dalla mo.
mentanea pressaarrati, si riaprono; la coda
segna il passo; ifcomandante del prima pelog
tone è già alla testa del secondo, il comandante
del secondo è già in testa alla compagnia che
vien die'ro; il capitano...- dove sarà il capi-
tano ?
I canti che si adivano due ore fa son già ca-

lett di due note. -- ßiesnta perchò s'è comin-
ciato a cantare; forse non si ricolhincierebbe
più. Il dialogo ò stentato. I frissi non han più.
sale. Ah! si vede che il reggimento ò in marcia
da quattro ore.
E si va, e si va, e si va. I volti arsi dal sole,

grondanti sudoro, polverosi, neri, accesi, trasfi-
gurati; le bocche, per l'aŒaúnous rèspirazione,
contratte; la lingua grossa; dalle nariamana un
alito difuoco;1e mani gonfie, arse, pesanti; le
piante indolenzite; la cascaggine dell'andatura
fatta più dimessa, pià abbandonata, più scom-

posta; i zaini vengon giù dalle spalle, le giberne
giù per le natiche, i cappotti su per la sclaiena
rabbuffati e penetrati di sudore;1e cravatte, che
davan tedio alla gola, sciolte; i keppyspintial-
l'indietro sul cucuzzolo....; gli occhi ofesi dalla
luce soverchia, stanchi, socchiusi, o si figgono
immobilmente sull'orma del compagno che pre-
cede, o errano qua e la avidamente in cerca di
un rito, d'una fonte, di un pozzo, - di un pan-
tano, anco, se non v'ha di meglio; patchè sigo-
tesse mitigare quest'aranra infernale delle fauci,
questo fuoco interno, che in verità dilanis le vi-
scere... O la sete! E qui lo spirito, oppresso
dalla materia, vaneggia. Dinanzi alla zaente al-
terata passano sfamatamente ombro varie e con-
fuse di cañè altra volta (quando si era felicil)
frequentati; si vedon la lepersone a sorbite len-
tamente dei capaci bicchieri di birra spumante,
bella, gelida, vigorosa; si vedono delle fonti di
acqua viva sgorgare, spumeggiandos da una

roccia; se ne sente il mormorio, se ne vede lo
splendore cristallino correre fra l'erbe, serpere,
perdersi... Oh poterlo raggiungerel - Ginnto
alla tappa, Torrò bere... bere tanto da morirel
Volerò al eagè. Una bottiglia di en fiato, due,

se non basta; tre...
E si va, e si va. I canti sono oessati. Il dialo-

go, morto. Uno schetzo ostentato scocca avb1ta
a volta sulle labbra dei più vigorosi. Indarno.
È accolto con glaciate silenzio. Si marcia igniti
taciti. Afolti che erano in testa, ora,soppiósndo,
si trovano in coda. I più forti che erano alla
coda, eccoli, senzache se neavvedano,allä testa.
Le compagnie confondono le estremith. - A
posto i per Dio! a posto i Gli è il modo di mar-
ciare codesto ? - Oh si. - Gli è na predicare
ai muri. - Ohò là t voil perchè vi ferinate? A-
vanti animo, so. - Tenente, non mi fido.-
Storie, storie. Levatevi. Avanti.- Inntile, egli
già dorme.
Serrate, voi altri, laggiñ.Animo. C'è piûpodo.
- Oh sì. C'è più poco.- Dicono sempre cosi.
- Intanto non si fa mai l'alto.- E il brodo di
questa mattina era acqua.- E il prestito non
l'hanno ancora dato. - E con questo sole, ci
potevano far partire un po' prima. - E l'alto
intanto non si fa mai,- e il brodo..., - e11
prestito...
Largo t largo.- Che e'è? Chi viene?.... Un

, precipitoso scalpitio di cavallo, un grosso nn-
volo di polvere.... èpassato. Era un ufficiale di
stato maggiore.
Già, ecooli 11 quelli che ci fanno corren.

Quando si van cavallo, ehl lo so anch'io che si
corre! - Se avesse lui il zaino... - Ohè, to
af! alza quei piedi; non ce n'è abbastanza pol-
vere, n*è vero ?

ora supplichevole . . .
E power nomo è ansante,

anda, sbufa, domanda un po' di largo, un po'
difiato...
Un altro squillo di tromba si èinteso. È l'ai-

testi. Un lungo mormorio di sorpresa e di mal-
contento gli fa eco.-Non o'è tempo a mandar
giik an boccone.-Era meglio non fermarsi, al.
iora. Ci vogliono ammanna - Sicuro.- La
folla si sperde lentamente ; i giacenti si lovano
faticosamente a sedere; altri si levan su lemme
lemme, altri stan lìa goder 1 nliimo minuto, l'ul-
timo istante; poco a poco la colonna è salita
dai fossi sulla via, i thini sono sulle spalle, gli
ordini son ristabiliti.- Un altro suono;- la
prima compagnia si muove,- la seconda, -la
terza- , . . . tutto il reggimento è in moto. -
A posto, neh I non ricominciamo la storia di
Pnma.
Peruna mezz'ora le cosecorrono menpeggio

di prima; comunque lemembra si risentano do-
lorosamante del breve riposo, e non tutti ab-
biam sazia la sete..... Ma guardate come inarcia
quella coda l Ma volete serrare una volts ? Per
una mezz'ora, çome dioeva, le cose corron men

peggio di prima i Bli ordini si sone chiusi, chi
stava addietro ha raggiunto la sua compagnia,
gli afliciali sono tornati a posto ... . . Ma que-
sto sole manda una luce a'inferno1 È un caldo
d'Afrios questo. Come ci si resiste? I piedi
stanchi strisciano sulla via e tutto B avvolto in
un bianco palverio; le membra, stillantisadore,
si muovono infantidite; tutto è bagnato, tutto
da tedio,. tutto ipabayaksa. ILcenturinoscirola
giù dai fianchi, le bertelle dello zaino segano le
spalle, il cappotto opprime lo stomaco... E non
si arriva mai I E ove ci voglion condurre?
Una fontanãI tma fbntanal Un grido dij;foia

risponde all'adse. Gli ordini hi dividono, la
folla accorre;a cinque, a sei, adiecissi cacciano
a corpomorto an11'acqua; arti, spint oni, litigi,
g4dB, gerCO680..... A POStO Î S þ0BÉO Î per DiO Í
tuona una voco sopravregåente e adegnata. La
turba si rompo e si sjerdoin tattè le direzionit
molti, lostomacogravato dall'acqua, tentano in-
vano di raggiungerá if pžoprio posto ¡ altri vi
giungono dopo una coisa sfannOSS O 8080 C$•
stretti a soEermarsi poco dopo; altri restano 120
ancora per un sorso, per una goccia,unminato,
un momento... Le forzemancano, i vacui aumen-
tano, i fossi delläviasono ingotabri di giacenti,
tutto tacilla, tutto cade... All'improvviso, allo
svoltar della via, si trasmuta la scena, ché gli;
alberi dapprima impediyano alPocchio diseer-
gere al di là. Un r•rnp=ile, un villaggio... È la
tappa! à la tappa! Il grido si propaga in un
istante dalla testaalla coda. L'efettoamirabile.
Le forsemi rinfrancano. Le file si serrano. Le
compagniersi riformago:Igiacenti accorrono.
Tutto è mutato. Echeggia la musica, ßiamo al
villaggio.-Si entra.,- Le soglie delle officine,
le imboccature delle vie,1e finestre, i balconi si
gremiscono di curiosi; qua e là dai davanzali si
afacciano dei visini atteggisti di, stupore e di
pietoso interesse. Poverettil come saranno stan-
chil eOhgli efettidiquegliocchilChivasurro
sidrizza, forzatamente, per l'ultima volta; chi
soppicava piglia un'andatura più franca e riso-
luta; chi stavaper cadere, seemo di forze, si fa
animo a tira avantia camminara.. Olà, voi, dove
andata?--Unhorsod'acqua,tenente,-Niente1.
nientel-a posto!- Oh i «eradelit si mormora
all'intorno dalle mamme compassionevoli.-
Come li trattano, poveri ragazzil neppure un
sorso di acqual
11reggimentgå passatpmþ¾ posate le armi
- ha spiegato le tende.. Oh che campa ani-
mato ed allegro lE le fatiche e gli stenti della
marcia non si ricordano plik? Baie son cose

passate.

Molti ei.arrestano. MoW sviluþpano faticosa.
mente leanembra e frabreve saArresteramo.IA
voce dei superiori suona$titzesa, non piik antä
revole. Gli ordini son radi radi. 11 com,ahdattte
del þiisaá pelottone.... Dov'& il ðonlaildaÈtEdel
primo pelettone? Ah siv che il men
è in marcia da cinque ore i
O ch'a questo? Un sottile squiBo di trotnba

s'intese. Un oh! prðlungatogli fece eco dalPano
alPaltro bapo della colonne. Tutti si arrestano,
e qui comincia un parapiglia inimito; pn ro•
vesciarsi dipini, un cader (i fa,eih, 94 rqtolar
di happì gia per la sponda delfossidella lämn
correreallegtra e a sinistra..... In due minuti11
reggituento è sparito. Giù nei fossi adiacention
serra serra, un darsi da far, e tm battagliar di
voci, un disputarsi a spintoni e a colpi di go-
mito un palmo d'ombra, un palmo d'erba, un
via-val di gente in traccia a'acqua, che si inter,
secano e si confondono in tutte le direzioni, co-
me un popolo di formiche su per lascorza d'un
albero, un chiedere da bere in voce lamentero-
le, na negere di voci stizzite, o un concedere a
stânto, uno strapparsi dalle mani i gamélliÈ
con rabbia gelosa, e preghiere e minaccie; a
poco a poco il tumulto si seems, 11 movimento
diminuisce, la quiete ritorna; tutti, o bene o
male, giacciono a terra, tutti riposano, tuttipi-
glian sonno.... ancora un momente e tutto il
reggimento dormirà.
Largo! largo, ragazzi. Un po' di passo. Di',

ta; bada che ti passera addosso la ruota. E tu
togli quel zaino di mezzo alla via . . .

Un po' di
passo, via. Fatemi largo. Oh eccolo l'apporta-
tore della vita, ecco famico dei galantuomini,
ecco la provvidenzal Il vivandiere! La folla dei
dormenti si agita, stira le braccia, si frega glí
occhi, punta i gomiti a terrag in, su, su, è in

piedi; corre o fa presas intornoal carro e vi si
agita e vi si ingroene come i cavalloni del mare
attorno alla nave che procede nel forte della
tempesta. Al di sopra di tutta quella calca un
tender di mani, un agitarsi di braccia, un por-
gere di quattrini, un ricevere, un lamentarsi
crucciosd d'esserla da un'ora e di non aver an-
cora avato niente, un insistere ora minaccioso

llOTillE EWAÎIl 01VEll31,
- Leggismo.nallaLombardia,
II o corge te bl 11 ' dunaliza gene-

Alfapriràdelfadanansa venneannunziato il dono
di nuove opere educative, e si precedetteallanopai-
na gi quovisopie¶ettivi e cgrrispop,denti eleggendo
in questo novero i pia bebemeritl promòtori delle
scuole serali e festive delle provincie venete.
Quindi il cav;¾èid11 ediniußà % relazione della

Cofirtnissione aggladiestristelle saddaglio d'onore
agli autori di nuove ópereieduèstive state poste af
concorsn-Si deeretirono snedaglie d'argentoai pro-
fespore Giovanniþp Captroyl Li6ro de) agdete itas
liano; al car. prof.LuigiGuala 4i Vercelli per ladus
Statistica popolare, ed al maestro Giovanni Variaco
pet la sua nuova Rácealta di eduri i stelodikpopolari.
Sf'sospese por un'eguale taecolta Faggiudicazione
del premio al maestro Vaggini, per altendelt respp-
rimento pratico de'suoi canti che verrà fattag
16 scuole di Genova quando avrà inogo 11 Congresso
pedigògico. Sideerétakoito theilzioni d'onòfå a 'tre
memorie perrebuti m risposth hI tetda sàlla fami-
glia considerata come base del perfezionarbento in-
dividuale e del prospetantento assionale, esiaceoise
con plauso foirerta fatta dal socie ,prof. 6pglielmo
Rossi diriaprir il concorso per questo tema fati-
tuendo egli il preinlð di ung mediglli d'orotfèf va-
lore di L. 300.
Fu pure accoltaenn vira riconoseensa la comuni-

carione fattadal presidenie di anp speciale assegno
di L. 500 stato concesso ministrodi pubblica istru-
zionealla Società per tener vivp Pistitu,
zidne del coneofgl . per opere educative, e
di un altro assbgtto di L.'500 htato pure aseerdato
dalla Boetetà promotrice dell'istruzione del popolo
della cámpagnaper promuovera Pacquisto di piti e.
semplari de!!e opere da premiarsi onde distr:buirli
gratuitamente alle scuole rurali.
Col sussidio di questi assegni laSocietàpedagogica

ha dellberato di aþtlte nadt! comodthi sui seguenti
temi:
Una medaglia d'oro del valoredi L.300al migliore

scritto sulla famigiis considerata come base delperfe-
sionamento individéizie e del prosperamento nazionale.
Una medaglia iforo del valore il i 100, stata fon-

data da persona chevolle rimanereanonimaperuna
Biosrage dei benefattori deiramanità
Una medagliad'oro del valoradi L. 100 ah'autore

di un nuovo Pistarco [taliano.
Una medaglia d'argento alPantore di un nuovoMa-

nuale pradco per ismeestre degli saili inAmfili rurali.
Una medaglia d'argento alfantere del migliore



GAZZETTA UFFICIALE DEIl (tEGhO D'ITALIA :
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scritto sul tems: ff campagnuoto infriebruikt TOs ri- ildsdi Southwath (in Inghilterra) un reo le cal pas- Si vede che i numeri sono ognali da una parte, e pericolo nelle mani che ladirigono; certa pure resa a se stessa, appartiene ora alle ides d'or-sioni si sono sylluppateassai presto. E un ragazzo dah'altra fuori che y el nodo, e perl'melinazione. Ma di essere sempre pronta a quanto esigessero i dine. Una volta PItalia era causa dirivalitàpo-5:conferir:mnopuremedaglie d'argento a chi pre- di dwi anni ebiamato Roberto Lott, che ha tentato 11s1AnorLe Vertier faosservare checausafindipen- suoi destini, e a montrere che nessuno sforzo è litiche e di conflitti internazionali, ora divenneenkda Gasa degn o as : una b na i me
e

ora eg oo
a li ae al dissopra del suo paiàÁltismi un elemento dell'equilibrio generale. I Governi

veri altra faneintletto. (Moraisig Post) essadipende dal puntodi radiasicue, it ca! olo era I, Elendard reca un dispaccio da Berlino, il devono congratularsene non meno che i popoli;
a

le nel Biornale Feuille d'aris du cerclede

b
o Lannanzia che Bismark fa elet in di

futRO ÏA PER$0 Åre Rappresenta-una medaglia d'oro otranno essere ano con
14villaggiodi Gattannen (Contone di Berna)ë stato Questa nuova indicazione pória ad una imelins. Paraga, 16• zione tjell'opera del maestro Bellini Norma-

o .

e4mofie re mí etneda tilmentegeþolt sottola nere,che moltevolte i pro- siehe supelloree non inferiores quelladella cometa. ImPatrie ha dalliessico in data deT22 gen- Ballo: Adriana, del signor Viena.
d'argento potranno aneh'essete stampatecol nema Idi nori elv s È nte che questa plecola diferenza non è da maio che un corpo di 10,000 nomini sotto il co- TLITRO NICCOLINI, ore B - In ammmmHe.
dell'autore. turaal loro bestiame per non paporsi at pericolo d sat

può variare intie le volte che ritornano mando di lliarques difenderà Messico dopo la Compagnia diretta da A. MoreHi rappresenta:Le memorie devranno essere spedite franche di ylelle Taianghe Ïf agner La Terriereonehlude che ad ogni modo partenzarleifrancesi., Pamela nubile - Filomeno.porto al presidente della Società Ileda ogica in Bli Nel Vallese cadette una quantità enorme di nevr• seinbra avverato che lestelle cadenti del novembre ;Altra deBÁ stessh data. TE.tTRO KI'070, ore 8- In drammauna Com-aÔ n to ao
ahetkin era alta 5 i e 3 pollid• seguiraano esattamente la steosa strada che la co- Fddistribalt illiliioazzarro. Belatitaniente pagnia diretta da Gius. Peracchi rappresents:tiri lavorL • Su¾ P 9 meta I dël 18ô6.5embra che esse stesse sieau altret• agli afari d'Oriente, esso ricorda la politica Bando ai pregiudisi.

La SocietA pedagogica ha pare aperto concoral 911
ana du n tanto piccolo comete microseo e. dizionale, della Francia e soggiunge che il TEATROAIJIEEi,ore 8,- Ladrammatica Com,premid con medaglie d'argento a chi presenterà al inmasse ammontichiate a pocadistanzadal villaag AWUSTRAllONS Dil.LE Pe5ÍI ITAU1Ai 1 Góterna dell'I:nperatora à afata sempre favore• sguisMtarlaTÁ0Ticobrainirappresenta:quinto Congresso pedagogica che avrà luogo nel saw diUnterwasser.I vetri della ähiesat0Berwald anda- Umcro m Fassra revole à quelle combinazioni che, consolidando Le metamorfosi di ßtenterello garlsene di sudi quat'sano a Genova i seguenti appanti reno in frantami Nota delle lettere e stampe giacenti all'w/jicio la pace, possono contribŒlre allo sviluppo del drogAiere- La pianella perduta nella nese.Nuovi agegni meccanici atti ad agevotare lostu- - Brigham Young, il profela e ponteilce dei Mor, di agancamentoper difetto di regolare4- benessere moralee materiale di quelle popola- TEATRO COLDOxi, ore 8-Ladramm.fim Com-dro delfaritmetica; moni ha teste fondata l'arte dranunatica nella città francassone dall'1 al 10 fdbrg'IS67• zioni. • • psgnia diretta da Luigi Aliprandi rappresenta:Tavole illustrative di storia patriq: di Salè. Letters: Bell'Ammiraglio, Kong-ÍEong tedá Ri' Nelle provincieovè ilrattatiatevanó postale .Bruto I, tragedia di V. Alfieri.Raccolta di immagini di illustri italiani; Il suo teatro sarà una predica in azione, egli sec- naldo, Iloma - Deane conteBishard Battavia-Du• •Tavole illustrative di strumenti emacabineagrarle glierà i suoi attori fra i suoi adepti plà virtuosi ed i razzo Marcello, Montevideo - Eck hthaniel, Kong-

basi di unavera autonomia, il Governo dell'Im-
per uso delle scuole rurali: migliori. Kong- Fedi Maria, Roma-FassiniAdolfo, Roma _ peratore consiglia actopre la Porta di daré a URKlo CETRALE RETROROI.08K0.Tarolegiustrative di membingattinentiad alcune PRattrici egli ha schite sin d'ora le suoiglie,e le FerreceÊ Pietro, Montefalco - Haghe A , Roma - questo sistema tutta l'estensione che eraaccon- Firenze, ti febbraio IB65,are8ant.arti e mestieri ad use llelle scuole degli operai- þro urrà sulla scena per incoraggiare gli altri. Afuratgla F,Monterideo. - Raita 610. Bath

, RoN =Bentità dáÍli ma dell& 486, opemimain L'innalzamei tÌel barometro incominciato
-Abbiamo r¡cevuto il programma del carnovale lo tsi rapp t rann he due m io 1, ,-Ituo opold na

N md If - c noi
nella questione dei Principati Uniti che hanno ieri ha continuato rapidamente nelle ultime 24di Torino, che nassumuamo: ottenuto un governo conforme si loromoti. ore, soprattutto sull'Adriatico e nel sud dellaSabato 2 marzo Il corteggio delle avalcate, le quali

m

.vi sono che due paleht sul prosceaÌo, i sa r stri er na Parlando dello cose di Candia, fa menzione Penisola. A Brindisi si alzò di 10 mm., a Bari

halli popolari laPiazza VittorioEmanuele.-Lunedi tarsi vestite come piti loro piace,eda qualunque ora
- Macuari F

,
Torino - Marenigh F., Trieste- (2)

inviato prontamente un commissario con poteri Temperatura staziOmaria. Cielo qua e lå nuf0•Gram gera fantasties: da mezzogiorno alle einque senza essereviste dal pubblico• Golleschi Annibale, S. Mmfato Perrier 11
.,
San sufdcienti per risolvere le difficoltà. Ian popola- loso, ma tendente a rasserenarsi. Maro agitato

b
el teatro non entrano µë tristi, nè turbolenti, nè e

enze ung! G I luog ler r e s Mn
vero diAtendicità: la seraagonia e morta del tarne- - Siserive dai Vosgi all'Es,,erance di Nanig: - Segretario comunale, Cogno - Segretario comu- precedentemente. Lo estendersi della e da greco anche nell'alto dell atmosfera.
vale con fuochid'artitzio, ecc. Alcuniabitantidi DIBuonville, Cantone di Epinal, male, San Michele -BanliolWas,Signa-Zucehini zione produsse un'agitazione nelle provincie

Nel nord, nelPEuropa centrale, nelle isole
La Boeietà delte ferrovie accorda il ribasso del 35 mentre attendevano a cavare dei ceppi pella foresta Enrico,Milano.

'| ;grechè dellajarahÎ$, ed iesaltandq le ogãÎBioni aroœm tro aper cento sai pressi di trasporto dei passeggieri. M o ar lee aennove monele d'ar- DISPACCI PRIVATÎ ELET18141 nel regno ai Grecía, fece che tutto fóriente ne Probabile che la stagione continni,e si stabi-- Togliamo dalla Gexsetté di Genova il riassunto Queste monete sono del regno di Carlo V, e del f. y risentisqe 4 centraccolpo. lisca ascintta e fredda,die n s listlea de o
suoi successori tanto in Austria che nella Spagna

(&GENZIE LMNa Y0rk, 18.
I Serbi avendo pure reclatnato lo sgombro di Firense, i& febbraio iB67, are Sant,

m B. pend delle della
portano Parnke di gualche città della gr- Cor ðÑólIF.Illatta Taitó pri ara 00 0

dario di Chiarari p 08,89f,circondatio da G U è del eardinale di Lorens, l'improbts acon-
mero tru

.gnosti6n¥ëi\Cirndia aussiste ancora inte- Monc eri la pressione è di 16 mm. sopra lapopolazione 324,096, circondario di LevantaM¯ servata a perfezione, essa ha is,dlaienilone af km ienna, 14. gralnienÏe là rh delle BCoise che le sim- normale; in Sicilia di 13 a 14.zione 78,162, circondario di Savons popol. 85,509, moneta di 30 soldi di un tempo. Le trattke per la fogone patié dell'Europadestanonelle popolazioni d'O. Il barometro tende ad abbassarsitotale dellaprovincla 650,143- gherese sono terminate. La Diets ungherese nella ,au os was wumaSO 1Il settimo alella popolazioneA bbe dare alle --Dallarelazione statapresentata dalgeon idererà al principio della venfura settimana û
riente. Le combinazioni che farono mm.¾seuolei Albenga i 8,85A tem na 3,856, totite e al segregarto di Stato della guerra delfUnione .. , dapprincipio suffini•-4 * Ïemperatura guasisko e sempre so-7,7f2;iChiavéri3misohl 7,'ll2; fue 7,742;totale Irfsulta c$e gli Ítifrancati residentisttualmentealet regeritto reale che acconsentg alla fonnanone a17 u Governo ottomano non deve nutrire pra la normale di 4 a 5,gradi. Cielo nuvoloso,15,484;Genovalhasoni23,it4,femmin23;144, totale kiferentiStati.delSudinAmerianammentannattual- i • fallacilllusionig deve comprendere la gravità maremosso,wentidebohevari.,

.
46,289; Levante maschi3,583, femmine 5,Iiß,% iotale taente a y .Barliao, 15• Aellä hoje enot indietreggiare in faccisa aaàrk "anche inel centro d'Europenil barometro èi1,166; Savona maschi 6,108, Ammine 4 108, lotale Nella Virginia . . . . . . . . ~600,000. Una patente reale contona ilParlamento del Osi che primbbero sufficienti ad impedirq il ri. molto sopra la,normale, as tende ad abbas-12,215. Id. Georgia .

. ... . . . . . 90,000- Nord a Berlino pel 24 febbrazo. periodico di simili sarsi.

mi íË; tu la pr i i . I 33, fem- 000-. Undg
rm la Germania, l'es one dice che la Quipure abbassòdi 2 mm. da mattina.

Frequentano invece le seuote: AlbengaMI NelMissouri
. . , , , ,4 ... , $00,999. In segmyat fatil &TVaWBa e di killarney•- Pruseisgeon'altimaguerra,si è vincolata defini- ggge e

2,772, femmine 2,153, totale 4,925: Chiavari massi Id. Tennessee
. . . . . . . . . . 300,000, lord IIsas & partito peŸPIrŒ a. . tivamente la Germania settentrionale; la mer4,611, femmine 2,427, totald †,038; Genova maschi Nella Carolina del Nord.

. . . . 300,000, Alla Camera dei Comuni, lord Stanley dice
cesserrò il dirit assoluto di decidere , MW

14,638, femmine 12,912, totale 27,500.I.evantamaschi Id. Id. del Sud . . .,. . 375,000· che vi Íla lhogo a credere clie laanédäsione dá- dionale
- (maAgasswa FigaseMM3 e i i totLle't,6WO: Savona masehl Nel ipi 320,000.

gli Stati Usihí d2merica per la'vàtenza tra il
ra portimanterrà colla afederazione Nel glarno 14 febbraio 1867.

Tota e In tutta la inola: maschi 20,002, fem- Id. Arkaness
. . . . . . . . . . . I gi Chiliella Spagna sara accettata. Desposizione ricordap elas laMy 0 RE

mine 2

à ibe-rla rn nal iso i Liakow

Da h o one pW o e

me da ultare gli abitanti dello Schleiw!8 B tro 9 an 3,¾ 9 pomi.

5 5 totale v mmae sono in gran parta clie un agglomerazione di sabbia cowenzione franco-belga. Relativamente all'Italia,1'esposizione diceche e ridotto a -

femmina 0203 totale 18 70 vante masehl 2,424, di ghiaccio e di denti d'elefante- Gladstone approva esta donTenzidne chefa l'ultima gastra realizzò completamente i voti6 o ona masabi 2,286 ogni b get n sug dl t gapoleoneidicailodt 11ella Franbia. Nel desiderio di evitare una con- 11 0 fi,0 8,5la àsehl $7,431, fem- gran lucro dal tommerelo dell'adrio
Vàlgole amentisce che regni túalcontedte à l ao f

Umidita ratativa...... 64,0 58,0 68,0
Sopra 10 fanciulli maschi e femmine frequentano In estate moltissime barche di pescatori si diri- 14 truppe che trovansi a Cheskr.

m erasi però costantemente preoccupato della Stato del cielo ....... nuvolo sereno serenola scuote: Albenga &i, Chiavari 55,Genova 60, Le- gono versoquest'isola e nell'inverno vi vanno le ea a Berlino, 15' liberazione d lla Ýenezia, e negli ultimi avveni, e nuvan

'95.66.#, ikit,=:::::,=T de e - n

to n IM
B 0 0

d o

een non ni a e ento
7 i A

Invante 58, Savona 36; in media 44. L'avorio fossile così raccolto fra i ghlacci del nord i 8 •

. 11 o delfÎtalia. Dopo avere riassunto glÌ Ultin manninna 4,5
Leseaòle,avuto riguardo al numero degli abitanti, èbuportato nella Chinaed in Europa dovevien is- Tutti I progresbistihanno Oftenuto nahumero fatti, l'esposizione soggiunge che l'Italia Mittosono frequentate ap tivamen ude

p i e i ele- di ti dop o trip in confronto dei candi°
il dominio estero apparteneva alla rivoluzione; liinizia MeDa totta del e raio

.

Y

Chiavari, da 1/11 ne reondarÏo di Genova, da f/\6 Quell'isola ba setti scavi di questa materia così ßÍslaark non fu eletto
a e ndamrl Le ute,da tj) i nel cirdopdariodi

o ac q
in a e ah Simni risultati si ebbero in tutte le granÉ IJSTINO 017ICIAIaE Í)EÉl.a BOBBA COxmi!RCIAI.E girense 6 1eh 1$lÎ

.

presenti alenna dimiauslone, città dolla Prussia.
-L'Echo du Parlement belge racconta che un tele- Londra, 15. CONTANTI Ogg CC .BEMrs AMHe ( e - T m

d
en seguen Lquadro O)tooente insorti irlandes inereiano per la V A LOR I

preparare una solus entra di trisoltato d'alla. Pordine d'imbarcarsi nelaagnad'haita. •f gm.67 foco isso isto V • • • %' .
fanno i Izi n on tn mina da infondersi n 11'acqtischesi vuole purineare Washington, 13. oseana maatt a a x » rin

..

Folkestone hadno ricavate l'appareenhlo elettricodi neBa proporzione il i per 7 m.; ossia un cacehlaio Ôauiera deiTappresentanti adottò un pro- As. del Cred. Alob. L........ a a a a a a e a a Trieste. ...

I treni sono stati ammaestratiperfettamenigedono- ogn
, 15' SS,FF.Rom. • 500 a . » a , a a a e a a a Prancoforte 30

.scono il modo di agire di quell'apparecchio, gradevole ed ogni ódore. Esara della BorBS ßÌ Parigt. I .ant. SS FF. Liv. • 420 . , , , , a a . • • • • Amsterdam. 90(Evening Star), Dopo sei o sette ore ladeposizione à completa per 14 Ì5
' tte (ded. 11 s 1.) • i gen. 67 420 49 50 • • . . . » » » a a Amburgo.., 90mille litri edsl eotne lser un solo b 3°j,dellesn .

CD . 500 s a e a a a : a a iTi s a s Londra..... 30--ÈmortoGuglielmonargan,ilgrandeintrapren- Eccod'altronduitprincipiodiquestapurificazione: Fondifrancesi30|,...... 69,60. 69 40 ette............... m• • • • • • • • • • .. * Dette ..ditore della costruzione delle strade ferrato d¢11'Ir. qualunqueaoquacontienebicarbonatodisodasciolto Id. 4 If, •¡,. . . . . . 99 55 99 30 bb.5 S. FF Mar a . . . . . . . . • s a s Pa
Itada. Nel 1853 aveva concepito il progetto di fare la in proporzione più denenogrande· Consolidati inglesi . . . . . . 90 */4 90 7|, FF.ËŸ.. > 500 • • • • • • • • 277 • • • Lione

. ....eFposizione in Dubling, ma non potè recarlo a ef L'acido solforicodál trisolfata d'allumina si impa- Cons. Ìtal. 5 le . . -
. . 64 ,

35 64 20 bb. 3°j. delledette. . 500 145 m I41 e a e » . • » s a Det a .... SC a ·ibito, e perdè 20,000 lire sterline. (Daily Tuegraph) dronisée della calce þer formare un solfato quasi in- bb.4 5·I.serlee.di15 505 387 • 386 50 a o • • •. • • • lla... 90dissolubtle, chesi precipita: l'idroiodato d'allumina, Id. 15 febbraio
. . . 54 $5 54 10 ette in seriedi i e 2 • 505 • • = • • • • • • • • • apo conid'ore 2t • 20 90

- La notte del 7 corrente una tgmpesta sparente- fatto libero, forina colla materia organica un pro- Valori disasi. ette serie noncomp.a 505 a a a a a a a a a = n a

a ève a a nba le. Y f t rr n caerhbo 4 e eeúT o e edà 1 m
þioni del Cred. mobil. francese . . . 521 487 r

impetuoso a Camberwell, a Picham e a Datwich. Una un grato sapore. . It italiano
. . . . . . . . .

-- -

tto di Siena a 500 a a a e a • • • • • • •lunga palizzata di legno, alta 12 piedi, cIra formava Id. sµgnuolo . . . . . . . . 303 297 toreBarsantimat-Is cintura di un giardino in Haddington street, è -Si legge nelCoutiradomasi: Azioni str. ferr. Vigorio Emanuele . 90 90 teucci.... t* serie » • • • • • • • • • • • •8táta strappata, sollevata e landiais ad ababorta d¡. Nella sedutadell'If dell'Accademia delle scienzea Id. Lombardo-venete 400 405 Lto detto P serie a e a a a a a a a a • • •
ptanza. Un muro di mattoni è stato rovesolato.=Molti Parigi il signoriae Tprrier parlò di nuqvodelleatelle • • • • Itai in pies.pezzi a a a a . . a a a 57 50 m a
esmini e molti tetti sono stati portati via dalla furia cadenti.

. Id. Austriache
. . . . . . 406 405 - Idem .Jden a a a . . .. . . a 37 60 4 a

del vento. 11 direttoredell'Osservatorio assicura che le stelle I
.

Roumne
. . . . . . . . .

87 90 rus coansars ras waassmoTre barebeche eranoa Woolwich furono trascinate del horembrosono state lanciate netpostro sistema Obbliyamoni sg ferr. Romane. . . .
128 127 .T A L 0 R I A PREM I O PREHOvia dai pali ov'erano attaccate; un uomo e un ham. in seguito ad una porturbazione dovuta ad t)ranio,e IJ. prest. austriaco 1865 . . 320 821

lamrabino furono soRevatidal vento, battati nell'acqua ove prodottasi l'anno 125 della costra erA
Id. in 825 825

.annegaronö. I tettidizincodimolti magazzini turono DaaRora in poi questi piccoli astrisia561recebbero œnk
. « - . . 4 . .

strappati Tre barche colaroup a fondo nel canale di attorno a noi in una orbita ellittica, , ,, ParigÎ, 11 gdmento. .....,.........x.........
Surrey,e un fanciullo peri. Due altro barche ands- 11 SIAnor Le Verrier eitó una lettera deltastrono- Corpo legislativo. Walewsky pronunziò un 12 ni Strade Ferrate LivoraeÃ||.l.li...................... • • • • • • • a a ,rono sotfacqua tra il ponte San Giorgio e il pontedi mo Opporer inseriin nel giornale del signor Peters, discorso in cui disse: « L'im eratore cammina DetteMeridionali........................................... • • p a • • • a . .Trafalgar. ehe conferma le teorie del signor Schiaparelli e le di so sicuro nelle vie del o, ovetor-L'aéþet¾del Tamigi al di lidi Wauxhall bridge conseguente dedotte dal signor Le Verrier
era tale che non sarà veduto faellmente. Tutte le Difatti si trova che la cometa I del 1866 stata sco- rbno rischio di smarrirai tanto quelli che disco¯ 0 8 SERV A Z I ON Ipiccole navi, tutti i battelli e anche i barconi anda. porta alla line dicembre 1865 dal -ignor Tempel a noscono i bisogni del tempo oome quelli che si
Tano ove veleyall vento,era una confusione terribile Alarsiglia ha gli stessi elementi delle stelle cadenti lasciano sedurre da vano u:Opig. Prassifani del5010 56 60 contanti.
insieme al sibilare del ventoeallegrida deimarinari, del novembre.

« Coll'accrescere i nostri diritti l'imperatoreNon sappiamo ancora se gli equipaggi di quellepari Asteroidi del novembre Cometa I del 1866 accrebbe la nostra responsabihtà e i nostri do-so

n te i molto abbassata su
i o 2 a ß3 m 25 33 au 26 Jeri. La Francia, incrollabibe nèlla sua potente n sindsonAmeror.o Montm.

tutte le isole britanniche e la pioggia cidde conti. Eccenmeità 0 903
. unita, rendendo al governo fiducia par fidacia, i --

nuamente. (Gioðe). °c nazione dell'em 5 ,45
-

, paà guardare con seonitàgli avvenimenti, certa
-L'altro glorno si presentava al tribunaÍa di po. bita sull'allittles iPit fl•ts che tiessuno dei suoi grandi interessi correrì Faaxcasco BARBERIS, geremis.
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DIZIONARIO DEI COMUNI

CIRCOSCRIZIONE
AlllllNISTRATIVI, 1%ITICA, ELETTORALE, 011WlARIA E I)IOCESANA

REGN0 D'ITALIA
COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

pubblicato coll'approvazione del RKinistero dell'Interno

dal dottore cavaliere

PIETRO CASTIGIaIOl?I

già deputate al Parlamente

Un volume in-4° grande, di pagine 242 - Prezzo ilaliane lire 4.

Dirigersiconvaglia postale alla TipografiaEREDI ËOTTA
In Torino, via D'Angennes. Og In Firenze, via del Castollaccio.

DIFFIDHIONE.
Essendo statesmarrite due ricevute

provvisoriedilmprestitoN:azionaledal
l•al 4* versamento inclusite, marcate
dei numeri 70 e 154, comune del Bagno
a Ripoli del valor nominal- respetti-
ramente di L ?Aiuti e di L. 8,200, di
proprietà Venturi Ginori Lišci, si as-
verte chiunque le trotasse che esse si
riducono di nessun valore, avendo
preso gli opportuni concerta col ea-
marilogo comunale perché ne ricone-
sea sempre per possessore il patrimo-
nio Venturi.

A di 15 febbraio 1867. 465

AVVISO.
ACCETTAllONE D'EREDITÀ
con benenzio d'inventario.

Al seguito di dichíarazione emessa
lo que.sta caualle,ia, wtw di seus¡se¡
gennaio perrfuto, dal sig Pietro avvo-
esto Nardi-Dei, legale, quivi domiei-
liato, come procuratore ex mandato
del nobil uomo sig. Innocenzo avvo-
catoNardi-Dei, ora per ragione di im-
piego domiciliato in lleggio di Emilia,
e come specialmente a ció incaricato
con mandato del ventuno gennaio ri-
detto,si rende noto come il prefodato
sig.Innocenzoavv.Nardi-Dei, chiamato
come nipote ex fratre,a raccogliere la
ereditàdeldiluiziopaternoGiuseppe
in Alessandro Nardi-Dei, defunto in

i Chiusi II wentisette ot obre 1866, in-
tende assumere la qualità di erede
del medesimo col benetizio d'inven-
tario. - Che inline per gli effetti della
relativa procedura, col mandato che
sopra, ha diehiarato eleggere domi-
eilio in Chiusi presso la persona del
signor mandatario nella casa di sua
proprietà ed abitazione, sia dell'Oli-
vazzo, n° 25.
Chiusi, dalla cancelleria della Regia

pretura di mandamento.
Li l3 febbraio 1867.

Il cancelliere
9 Giovaxxx AhTTEI.

435

REGNO D'ITALIA
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DTREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

AVVISO.

Non essendosi nell'appatto det giorno 4 corrente fatto luogo a delibera per
la fornitura di tremila (3000) quintali metrici di tabacco Levante in foglia
Dramma posta a concorso coll'avviso 18 dicembre ultimo scorso, si fa noto
che ad un'ora pomeridiana del giorno 2 del prossimo mese di marzo avrà
luogo negli uf62i di questa Direzione generale, situati nell'anties stazione
ferroviaria fuori Porta al Prato, un secondo appalto per la aggiudicazione
della fornitura medesima.
Le condizioni richieste per essere ammessi al concorso, quelle che devono

regolare la tenuta degli incanti e lasuecessiva stipulatione del contratto,
nonchè le altre tutte relative allo eseguimento della intrapresa, sono le identi-
che che furono espresse nel sueeltato avviso d'asta.
Dato a Firenze il 7 febbraio 1867.

Il Diranore capo della 3. divisione

Turconi.

IL 46 MARZO PROSSIMO =

ATrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'uÎtim0 prestitO
deWla cittès «Il Rifasso

Oltre al rimbersedeleapitaleleObbligazioni conterrono a 580 premi
DA LIRE 100,000

so,ooo -. so,ooo - se,eoo- soo - too- 56 so

Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli
per tutte le rimanenti 139 estrazioni:

L l'R E 10
(Si accorda il pagamento anche ratizzato)

Per l'acquisto rivolgersiinFirenze all U(geio delSindacato,sia Cavour,
n•9, piano terreno e sso i signori E. Fensi e C., David Levi e C.,
GiovaccAine Finsi e li e Cassa Nazionale di sconto di Toscana.

LOhm DELL' UNIVERSO
Corse fittorio Emanuele e via Garibaldi

in FIRENZE.

M. Stignani, avendo partecipato all'amministrazione del Grand I1dtel du
Louvre a Parigi, ha consacrato al suo nuovo stabilimento ogni eura desidera-
hile sotto il rapporto del lusso, del confortevole, della cucina e del servizio.
Questo magnifico stabilimento, composto di H0 camere tutte nuovamente

mobiliate, ha la sua posizione sopra ad Arno e sopra un superbo giardino ap-
partenente alla locanda.
Grandi e piccoh appartamenti.
Camere da tre franchi.
Tavola rotonda - Sala da trattoria, da lettura e da biliardo - Omnibus

della locanda all'arrivo di tutti i treni. 333

OPERE INilDITE

WRM$ ll llmW
Riforma cattolica della Chiesa

.
: .

·

. .
L. 4 40

Filosofia della Rivelazione
. . . .

.
. . .

. » 5 50

Protologia - Vol. 2.
. .

. . . . .
.
. . . .

. » 18 65

Miscellanee - Vol. 2. . . . . .
.

. .
. . . .

. » 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . .
» 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. .

. , , . . . .
» 20 00

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. a .
. . . » 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . . » 2 80

Dingere le dossande con vaglia postale alla tip. EREDI BOTTA.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA ^YYIso
NOMINA DI CUBATORE

DIREZIONE GENERALE
ad eredità giacente.

(2' pubblicazione)
Il Consiglio superms a^¤•nna. in sua tornata <Ie! 6 corrente, ha dell-berato di convocare l'assemblea generale degn autonisti, presso la sede di Mi-lano,per il 26 febbraio corrente, amezzodl, nel palassaorna nunca, in mIano,

ondeprocedere alla rinnovarione parziale del Consiglio di Reggenza di detta
Sede a termini dell'articolo 51 degli statuti.
Pirenze,9febbraioiB67. 411

Al seguito del decreto emannto da

questo Regio více pretore, sotto di
sette febbraio stante, si rende pubbli-
camente noto enma slis eredità gia-
eente della fu signora Santa Pasquali,
vedova Tosoni, venne nominato a en-
ratore, colle facoltà di legge, il signor
Ettore Marziali,possidentedomiciliato
a Cetona.
Dalla cancelleria del Regio manda-

mento di Chiusi.

Via D nOn.) EREDI BOTTA (251.) .Li i3 febbraio f86A
e

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPIN0

SESSIONB 18AS.
1. Documenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . .

» 13 20
3. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 x

4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . .

. .
» 2 80

5. Discussioni del Senato de1Regno -dall'8maggio al
30 dicembre 1848

. . . . . . .
. . .

» 8 80

SESSIONE 184Û.
1. Documenti - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849
.
. .

» 15 20
3. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . .
. . . . . . . » 3 60

4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . » 9 >

6. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 34 80

SESSIONE 1850.
1. Documenti- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
.

. .
. . . .

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . .
.

» 24 80
3. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 a 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

I bre 1849 al 19 novembre 1850
. . . . . . » 16 20

SESSIONE ISSI.
1. D<.camenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 14. id. id. » 13 m

3. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .

» 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . • 20 »

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 .
» 20 »

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 m

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 . » 19 m

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 » 12 a

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 28 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851

. . . - . . » 17 20

OPERE DEL CONTE CIBRAR 0
VENDIBILI

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2
. .

. . .
L. 12 00

Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 8 50

Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoliXHIeXIV.

. . . . . . . . . . . . » 500
Lettere inedite di santi, papi e prmcipi . . . . . . .

» 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . .
» 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dalPautore , . . .
. » 1 50

FIRENZE - Tipograña EREDI BOTTA, yis Castellaccio

462 NOTIFICil10M.

It sottoscritto Francini Giuseppe fa
noto per ogni effettadi diritto cheegli
non intende di sottostare al paga-
mento dei debiti e delle contabilità di
qualunque specie che possano incon-
trare i propridigli Giovannie Giuseppe
Francini.
Voghera li 7 febbraio 1867.

FaAxem GIUSEPPE.

PRECETTO. 463
Sulla richiesta della signora Teresa

Miretti, residente a Pinerolo, tanto
nell'interesse proprio che qual madre
del suo figlio minore Adolfo Costan-
tiro Sapelli,ammessa al beneiciodel
poveri dalla Commissione del gratuito

I patrocinio di Firenze con decreto 13
ottobre 1866, la quale per l'effetto del
presente elegge il propriodomicil o in
Firenze, presso l'avvocato Alessandro
Fassini, v a Cnissioli, n° 7, piano f•,
con atto delli quattordicicorrent - feb
braid dell'usciere Campetti Giuseppe,
addetto al tribunale civile e correzio-
nale di Firenze, in forza della sentenza
della Corte d'appello di Torino del 19
gennaio 1866, esente, da registro, è
stato fatto precetto al signor Costan-
tino Sapelli, di domicilio e residenza
ignota, di pagare, entro il termine di
giorni cinque prossimi alla richie-
dente la somma complessiva di lire
2,565 40 eagli intemssi decorsi dal
19 gennaio suddetto, e decorrendi (mo
a finale pagamento, colle spese da li-
quidarsi e con difEdamento che, tra-
scorso detto termine e non eseguitoil
pagamento,siprocederàcontroilme-
desimo agli atti esecutivi a termini di
legge.

L'usciere
G. CAMPETrL

RIBUTAl10NE DI CITAIIONE.

Con atto del giorno d'oggi l'usciere
sottoscritto sull'instanza del signor
Isacca Levi da Torino ha rinnovato la
citazione al sig Cesare Lunel, già re-
sidente in Firenze, ed oradi residenza,
dimora e domicilio ignoti, per compa.
pa rire all'ud ienza del 19 correntemese,
ore dieci antimeridiane, avanti sil'il-
lustrissimo sig. pretore del 3• manda-
mento di Firenze, per sentirsi condan-
nare con sentenza provvisoriamente
esecutoria, al pagamento a favore del-
Puistante della sommadi lire 860, cen-
tesimi 32, residuo portato da scritta
del 19 luglio 1866, debitamente regi-
strata, coi frutti dal 1* novembre ul-
timo scorso, e colle spese.
Firenze, addi i5 febbraio 1867.

L'uscierg
464 DOMENICO DELLI.

CONVITTO-CANOEL LERO
Scuola preparatoria allaRegia Acca-

demia e Regia Scuola Militare di Ca-
valleria, Fanteria e Marma - Torireo,
via Saluaro n° 33. 449

AVVISO AGLI ELETTOllI POLITICI

3ma Rama
PER GlJ

ELETTORI P0tlTICI, GLI UFFIZI ELETTORALI
E I RELATORI ALLA CAMERA SELLE ELELO31

compilata dal dottore
PIETRO CASTEGLlonis

giã deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
Della Monarchia ParlameNldfd

Dirigersi con uglia pas'ale di L 2 alla Tip. Eara! Bem
in Torino: via D'Angennes (§) in Firenze: via Castellaccio.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA
.
DI GENOTA

Si fa noto al pubblico pergli effetti vointi dagli articoli 43 e seguenti della
legge 20 novembre 1859, n• 3755, sulle miniere, cave ed usine, che i signori
Paolo Vannoni e Gio. Batt. Bonelli, scopritori della miniera di rame denomi-
nata Gallinaria, sita nel territorio det domune di Camarza

, circondario di
Chiavari, provinciadi Genova, hanno assegnato aquestaprefettera, entro il
termine prefisso dal primo ahnea dell'articolo 40della citata legge, la donganda
di concessione della miniera medesima.
11 relativo potigono, come risulta dal piano presentato in tripliceoriginaledai signori Vannoni e Bonellie redatto il 12 gennaio í865 dall'mj;egnere An-

drea Descalmi, nonchè dal verbale di delimitazione ¡irovvisoria eseghita sul
terreno dalPuf5eio delle miniere di questo distretto,coinprende un'areadi et-
tari9¡, are 23, centiare 59.

I suddetti piano e verbale trovansi depositati e sono visibili a chinnque
presso la segreteria comunale di Casarza, la sotto prefettura di Chiavari e la
4. divisione di questa prefettura.
Genova, 12 febbraio 1867.

Il gegretario di prefettura
Capo deMa 4' divisions
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- Montaldo,

a.,"'oif..r FRATELLI PELLA3 EDITOlli,..."¾TA,,,
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

CORRIERE MERCkNTILE
SIORNALE POLITICO COMMERCIALE QUOTIDIANO

CHB SI PUBBLICA IN GENOTA

ANNO II,III.

Onesto giornale, del più grande formato, è da 18 anni organodell'opinionecostituzionale unitaria in Gepova; tratta con assidua cura la_quotidiana pole-mica e con diligenza raccoghe la cronaca politica dalle migliuri fonti e da
proprie corrispondenze; discute tutte le importanti questiona econoiniche ed
amministrative; offre amplissiipi ragguagli commerciali, bancarii emarittimi.

Per la Toscana
PER ex axo L. 50 -- PER SEE MEst L. 26 - PER TRE MESLie 14,

Le associazionisi ricevono dai suddetti editori in Firenze, via Borgo,Ognis-santi, palazzo Bonaini, presso il Prato.

DEL REGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIONE conspresi i Reggioonlig al
del Parlamento:

Anne Trþaestre Semestre
Per Firenze

. . .
. . . . . L. 42 22 16 2

Per le provincie del Regno . . . » 48 24 18 ,
Svizzern

. .
-
. . . .

. .
» 58 31 17

Roma (fmaco ai confini) . .
. .

» 52 27 15
Francia.

. . . .
. . . . . » 82 48 27

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 35
Inghil¾-Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo-giornale . . . • 82 4& 94 -

Per le insersioni giudiziariscent. 25 per lines o spazio:di linea
Per tuttele altre . . .

. . . » SO idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent.,40.

Le asseriazieal si rieereno alla Tipegrsje .

EREDI80T=TA-
TORINo: ria D'Angennes (§) FRENZE I WiŒ>Û6titÑaccio -

Palermo .
. . . . . .

da Pedrone-Lauriel.
Cremona

. . . . . . . da Feraboli Giuseppe,
Biella

. . . .. . . . . .
da Fleochie Giacomo.

Era .
. . . . . . . . . da Giordona.

Cuneo
. . . . . . . . .

da Merlo Carlo.
Casale.

. . . . . . . .
da Rolando fratelli. §

Novara
. . . . . . . . da Busconi Pasquale.

Vercelli. .
.
.

. . . . da Vallieri Giuseppe.
Bassari

. .
. . . . .

. da Bellieni.
Reggio Emilia . . . ,

da Barbieri Ginsoppe.
Bergamo . . , . . . .

da Bolis fratelli.
Asti.

. . . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

Cagliari. . . . . . . . dacCugia.
1eren

. . . .
. . . . . da Fausto Luigi Carbis. §

Venezia
. . . . . . . .

da Giusto Ebhart. §
Padosa

dalla Lbreria Sacchetto. §
• • dai fratelli Salmin. §

VeFONa
. .

.
. . . . . dalla libreria Alla Minerna.

.2'reviso
. . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicenza.

. . . . , , . da Pizzamiglio Giovanni.
lTdine, , . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. . . . . . . .
da Boglioni Carlo Gin=eppe.

Fapeli . . . . . . . .
da De Angelis libraio.

§ Milano . . . . . . . .
dalhilibr Brigola e dall'agenzia Sandri.

Genova . . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.
Livano. . . . . . . . da Meucci Giuseppee MencciÈrancesco.
Pisa.

.
. . . , , , , . da Federighi Giuseppe.

Biena . .
.

.
. . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
,

Lucca
. . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondd.

Pistoia
. . . . . . . . da Jacomelli Amadio.

Pescia.
. . . , . . . .

da Papini Francesco.
Prato .

. . . . . . . .
da Ballerini Sabatino.

§ Cortona. . . . . . , ,
da Mariottini Angelo,

§ Bologna . . . : :
. .

da Marsigli e Rocchi §


